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Anche nella provincia ili Prosinone le popolazioni si risvegliano e, 
stanche delle vane promesse del governo, scendono in lotta per ri­
solvere direttamente i loro problemi. Ad Amareno, un piccolo paese 
di 4500 abitanti di cui 2500 spersi nella campagna, che è costituita 
essenzialmente dalla catena dei Monti Lepini, da decine di anni la 
popolazione aspetta una sttada che congiunga il centro con le cam­
pagne circostanti. Ter questo, uomini e donne hanno ìnhnato nei 
giorni scorsi lo sciopero a rovescio costruendo la strada nella roccia.' 
Grande e il contributo diretto che le donne portano in questo duro 
e difficile lavoro col quale si sono costruiti già 600 metri di strada 
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A colloquio con Lina Fibbi 
dirigente delle donne comuniste 

Una vita di lotta ' Appello per la pace a tutte le donne italiane 

Siamo andati a trovare la com­
pagna Giulietta Fibbi, « Lina p, re­
sponsabile della Commissione fem­
minile nazionale, eletta dal VII 
Congresso a far parte del Comitato 
centrale del Partito comunista. 

Lina, che stava giocando con la 
piccola figlia, ci ha parlato un poco 
della sua vita. 

Nata nel 1920 in un piccolo paese 
della Toscana, Compiobbi, figlia di 
operai fiorentini, essa fu costretta 
con la famiglia ad emigrare nel 
1921 in Francia, per le persecuzio­
ni del fascismo. Crebbe in condi­
zioni di estrema miseria, malgrado 
i numerosi sacrifici dei genitori. 

A 13 anni Lina ha incominciato 
a lavorare come operaia in una 
fabbrica tessile a Lione. Licenziata 
per avere partecipato ad uno scio­
pero, andò a fare la domestica in 
una località vicina, la qual cosa 
le ha impedito di realizzare uno 
dei suoi più grandi desideri: stu­
diare. 

E' In questo periodo che Lina 
Fibbi si è iscritta alla Gioventù 
comunista francese (1935). Nell'ot­
tobre 1939, appena dichiarata la 
guerra, la polizia francese l'arrestò 
e la rinchiuse in un campo di con­
centramento dove rimase sino al 
gennaio 1941. Là imparò a cono­
scere, insieme ad altre compagne, 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l i l 

COMBATTIVITÀ' E COSCIENZA DELLE DONNE DI RIBOLLA 

LUNGA MARCIA NELLA POLVERE 
per aiulare i minalori in lolla 

' Una atmosfera opprimente : - La narrazione della compagna Masotti • 
L'iniziativa della manifestazione • -• Provocazioni della polizia 

- -.' .-•• . GROSSETO, aprile • 
- Un senso di oppressione grava su 
chi, per la prima volta, si reca nel 
centro minerario di Ribolla. La mi­
niera é (a vita di questo paese i cui 
abitanti sono direttamente « indiret­
tamente legati alla sua attività. » • •< 

La miniera, fonte di ricchezza per 
la Società Montecatini, è per l mi-
iiatori la loro ragione di vita. Essi 
si sentono legati alla miniera come 
ad una casa cara; vi sono a Ribolla 
e nei paesi vicini delle famiglie che 
da generazione lavorano nella minie­
ra ed ai quale la miniera, in immani 
disastri, ha tolto i loro uomini. 
• Non è quindi un'atmosfera di (etizia 
e di spensieratezza quella che aleggia 
tu Ribolla; sembra che ogni casa, ogni 
albero, ogni pietra gridi il dolóre del­
ie madri per la perdita dei loro figli, 
l'ansia che attanaglia il loro cuore 
ogni qualvolta nella «gita di turno» 
vi è un loro caro che scende nelle 
viscere della terra, certo di entrarvi 
vivo, ma non. altrettanto certo di 
uscirne. Le esalazioni di grisou, oli 
allagamenti, le frane, possono essere 
in agguato per carpire nuove vite 
umane, per rinviare alla luce degli 
invalidi. E le donne passano delle ore 
éi ansia e di terrore nell'attesa di 
riabbracciare il loro cari alla fine 
della gita. 

Non si può Quindi vivere al di fuori 
della miniera, essa è come una pio-

' vra che allunga i suoi tentacoli in 
«yni dove, entra in ogni casa, fruga 
ogni intimità, attanaglia e spreme la 
parte migliore di ogni essere umano: 
ed in cambio di lutto ciò che esige 
dà solo una vita disagiata, piena di 

• rischi, di sacrifici, di sofferenze. Le 
abitazioni dei minatori sono delle ca­
sette sbilenche e trasandate dove fa­
miglie numerose vivono ammucchia­
te in «no spazio di pochi metri qua­
li rati, non dispongono di impianto 

interno di acqua potabile, 'e latrine 
sono in comune con altre famiglie o 
non vi sono • affatto determinando 
quindi delle condizioni di vita anti-
ipieniche. Le strade sono tutte buche 
dove si affoga nella polvere l'estate 
e si affoga nel. fango nelle altre sta­
gióni; una patina nerastra, domita 
agli anni e alla attività della • mi­
niera ricopre ogni cosa, aggravando 
ancora di più Quell'aspetto di tristez­
za che hanno le cose; unica nota 
gaia: i palazzi adibiti ad abitazioni 
per i dirigenti della miniera e la 
chiesa, che con la loro struttura, mo­
derna ed ardita, pare che stiano li 
a insultare le miserie dei minatori 
i quali da più di un .mese lottano 
contro il supresfruttamento e per un 
migliore tenore di vita. 

. . Una storia di lotte 
' Questa lotta prosegue compatta no­

nostante che la direzione ed i sin­
dacati scissionisti facciano opera di 
provocazione e di disgregazione; la 
Società Montecatini intende, illegal­
mente, effettuare la decurtazione del­
le paghe dei minatori credendo cosi 
di farli capitolare. 

Le donne sono al • /«anco dei loro 
uòmini co in l'arie occasioni hanno 
dato prova della loro maturità recan­
dosi in commissione dal direttore per 
dirgli che si facesse interprete, pres­
so la Società Montecatini, delle loro 
richieste di addivenire a un accordo 
e di revocare la 'disposizione relativa 
alle decurtazioni. 

.Abbiamo ascottato dalla viva voce 
della compagna Finistu Masotti, di 
Ribolla, il racconto della fase pre­
paratoria della mnn'lcstazione. dello 
entusiasmo delle donne alla proposta 
di recarsi in commissione dal dirci 
tare, delle varie rappresaglie ed inti­
midazioni verso loro dirette. 

DONNE NEL MONDO 
I /M mhmmm tolta mtlm mmJre 
perca* mmtitu km tpeimte mm negre 
' Il Tribunale supremo dello stato 
dt New York ha ordinato che la fi­
glia di cinque anni della .signora 

• De C&ravas venga tolta alla madre 
ed affidata alla nonna. La Mgnora 
De Caravas è stata ritenuta lnd«-
gna di continuare ad allevare li» 
sua bambina perchè ba sposato un 
negro. La piccola, nata da un pri­
mo matrimonio, è di razza bianca. 
Secondo le unanimi dkrhtaraziom 
del pediatra di famiglia, di vicini 
• di amici.- la figlioletta della si­
gnora De Caravan era felice ed og­
getto di ogni cura nella caa» della 
madre e del patrigno. 

&& 

per a* patto di pece . 
L'Unione delle donne democra­

tiche d'Austria ha invitato tutte 
le donne austriache a partecipare 
attivamente alla campagna per la 
raccolta delle firme in favore del­
l'appello di Berlino per un Patto 
di pace fra le cinque grandi Po­
tenze. a La conclusione di tale pat­
to — rileva nel suo appello l'Unio­
ne delle donne democratiche — é 
conforme alla profonda aspirazione 
deile donne austriache a un a 
cordo fra le grandi potenze, capace 
di garantire il mantenimento della 
pace in tutto 11 monda. 

« « • 

all'asta avrà luogo fra breve jn un 
grande • albergo della spiaggia di 
Miami. 

Rmywmmée Die* m Versemi» 
- ' K' giunta a Varsavia, ospite nella 
gioventù polacca. Raymonde u»'-t» 
la giovane coraggiosa partigiana 
della i>ace francese che è riparta 
parecchi mesi in carcere per avei 
impedito, stendendosi attraverso • 
binari, la partenza di un treno con 
un carico di armi.destinato tn In­
docina. per incrementare la « spor­
ca guerra » degli impennasti Iran 

; cesi contro l'eroico popolo vietna-
'. mlta. Raymonde Dien. al suo arri 

vo a Varsavia, ha trasmesso al RIO-
' vani polacchi il cordiale saluto del­
l'Unione della gioventù francese 
che — come essa ha arfermaio — 
lotterà contro 1 guerrafondai fino 
alla fine. « Ritengo — ha dichiarato 
Raymonde — che unendo i nostri 
sforzi noi otterremo la pace e la 
felicita In tutto il mondo ». Ray­
monde si è recata a deporre fiori 
sul monumento al soldati sovietici 
caduti nelle battaglie per la libera­
zione della Polonia. . , 

«n 
pmrle 

S£**W. in 
Miami Bermtd, di Mla. 

Fterida (Stati Uniti), ha 

I 

.• pubbttcat* rtpetutamatne in 
; ultimi tempi un annunet» pubbli. 

citarlo evo n quale gì richl—ooo 
; giovanotti danniti a iend*f 
- j'asta per i«r* òa « naawiU » 
." ricche turiste che affollano ka 
1 rida durante questa i stagione, a 
.\ rappresentante di queeta impresa. 
. signor Parbern, ha dichiarato che 
' In pochi giorni si sono presentati 

UT candidati, • che la vendita 

rVefesfe dì deeme mei Vietmmm 
• castra la gmerrm mmpttimìittm 

L'agenzia di notizie del Vietnam 
informa che le donne che vivono 
nelle zone occupate dal francesi 
al sono recate recentemente in cor­
teo agli uffici francesi per chiedere 
11 congedo dei loro mariti e dei lo­
ro figli arruolati con la forza dagli 
Imperialisti. Nonostante le tasto-
nature e le minacce degli ufficiali 
francesi. le donne si sono rifiutate 
di sciogliere il corteo e gli occu­
pami sono stati costretti a rila­
sciare M reclute. Le donne vietna-
OMSI avevano oonóetta Ut pcece-
•saata una campagna par chiedere 

.U congedo dei loro uoqafal. I/agen-
- da di notiate riferisce ette l/equen-
" temente I. vtetnameai arruolati con 
' la forai dal colontanletl francesi 
disertano per passare nelle file deV 
l'eserclto popolare di 

Essa ci dice: « Si può dire davvero 
che un fatto nuovo è accaduto a Ri­
bolla; si sono viste donne di tutti i 
paesi vicini, nel tiuali vi sono uomi­
ni che lavorano a Ribolla, recarsi in 
commissione dal direttore per chie­
dergli di veiiirc, una buona volta, in­
cóntro alle richieste dei minatori al 
fine di far tornare la tranquillità nelle 
nostre case. Tu sai quali sono le ri­
vendicazioni dei minatori e quanto 
queste siano giuste, ma non sai però 
quanto le donne sentono la necessità 
di ottenerne il dovuto riconoscimento 
e quanto siano disposte a battersi 
perchè tutto questo avvenga. E que­
sto lo ha dimostrato la piena riuscita 
della manifestazione che ha avuto luo­
go a Ribolla il 15 marzo UJJ. 

La iniziativa e stata presa da al­
cune compagne, mogli, figlie, sorelle 
di tninatori. che risiedono a Ribolla; 
abbiamo finalmente capito che non 
basta -dare suttun o il nostro appog­
gio morale ai nostri uomini, ma che 
quando è necessario bisogna batterai 
con loro e per loro; e questa volta 
è necessario! Abbiamo perciò deciso 
di andare a pari are con il direttore 
stesso per fargli vedere che gli uo­
mini iti lotta 7ioii sono soli ma che 
hanno al loro fianco tutta la popo­
lazione. di tutti i partiti, di tutte le. 
categorìe. Affinc.hr alla manifestazio­
ne non vi fossero solo le donne di 
Ribolla, ci" siamo recate a Sassofor-
tino * che dista da Ribolle circa 20 
chilometri Montemassi 6. Peruzzo. 
Roccatederùjhi 15. Roccastrada 28, e 
tutte le altre zone vicine, per orga­
nizzare la manifestazione. 

Le sale erano piene di donne, ti 
con/esso che il pensiero di dover par­
lare a tutta quella gente ci spaven­
tava non poco, ma la gravità dello 
argomento ha rotto il ghiaccio e do­
po le prime parole ci starno sentite 
iri»! sicure perchè abbiamo visto che 
quelle donne non pensavano a chi 
parlava e come parlava, ma alle ra­
gioni che. ci avevano condotte di­
nanzi a loro ed era perciò necessario 
mobilitarsi per cercare il mezzo di 
trasi>orto che le avrebbe condotte dal 
loro paese a Ribolla per la mani/e­
sfazione. Però il mezzo di trasporto 
non è stato possibile trovirlo per­
chè, date le ragioni che facevano an 
dare tute quelle donne a Ribolla, 
nessuno era disiiostn ad assumersi la 
rrsponsabflitd di portarle; temevano 
di incorrere nelle ire dei carabinieri 
e della Società . Montecatini stessa. 
Perciò decidemmo che a qualunque 
costo la manifestazione doveva av­
venire e la parola d'ordine « Tutte 
le donne a Ribolla » ha fatto sì che 
le dotine abbiano fatto Km. e Km. a 
modi per recarti dal loro paese al 
luogo della manifestazione. 

Nel teatro di Ribolla 
A'on ti so dire cosa abbiamo pro­

vato quando le abbiamo viste arri 
vare stanche e piene di polvere; ave 
vano il volto stanco, trascinavano i 
piedi, ma nei loro occhi c'era una 
luce che non potrò dimenticare, ed 
erano tante, cosi tante che non ti 
l«>iruuri<i contare, hai visto il Teatro 
di Ribolla? Ebbene, era tutto pieno. 

Le donne ci hanno raccontato vari 
episodi della loro marcia tra i qua­
li quello di Roccastrada dove il ma­
resciallo dei carabinieri piantonava la 
C.E_A. (lo autobus che fa servizio da 
Roccastrada alla Stazione di Giunca-
fico) per impedire alle donne di sa­
lirvi perchè, secondo lui. anche chi 
diceva di andare a prendere il tre­
no a Giuncarico andavo invece a Ri 
bolla. 

Puoi immaginare l'entusiasmo del 
la manifestazione, mai se ne era vi 
sta uguale e nonostante che le far 
ze di polizia, in pieno assetto di guer­
ra con camionette, moschetti e bombe 
lacrimogene, giù alla direzione, ab­
biano cercato di sbarrare il passo al­
la commissione di donne che, eletta 
nell'assemblea, si recava a parlamen­
tare con il direttore, tutto si e svol­
to bene, n direttore ci ha ricevute 
alla presenza del Commissario di pò 
lizia e del maresciallo dei carab'.nie 
nieri e ci ha promesso di intervenire 
presso la Sede Centrale della Mon­
tecatini perchè venga incontro alle 
richieste dei minatori. Così si è svol­
ta la manifestazione, ma ti diro che 
se u direttore non mantiene le sue 
promesse le donne torneranno di 
nuovo a percorrere Km. e Km. a 
piedi fino a quando i toro «omini 
non avranno ottenuto il ornato e 
completo riconoscimento del loro di­
ritti». 

, LUCIA PAOUMI 

la compagna Teresa Noce, di cui 
ci parla con particolare alletto; 
« Le prime cose che ho appreso 
da « Estella » sono state la sua gran­
de umanità e l'affetto immenso che 
essa nutre per i suoi figli ». 

Rimpatriata nel gennaio 1941, da 
quel momento viene chiamata Lina. 
Finalmente vede l'Italia; per pochi 
giorni però, poiché dalla frontiera 
la polizia italiana l'accompagna a 
Firenze dove viene chiusa in car­
cere. Dopo alcuni mesi di deten-
zione, è condannata a due anni di 
sorveglianza speciale sotto l'accasa 
di essere « sovversiva ». 

In quel periodo lavora come ope« 
raia, prima in un retiiicio del suo 
paese, poi allo stabilimento Volpi 
di Firenze. Nel 1943 riprende i 
collegamenti col Partito che la 
chiama a Milano 

A Genova, dove il Partito la 
manda a compiere una ispezione 
nell'ottobre 1943, conosce il com­
pagno Pieragostini, responsabile di 
Partito in quella provincia, che di­
verrà poi il suo compagno. Ma la 
lotta contro il fascismo li tiene 
separati. -

Dal Partito, in quel periodo, Lina 
Fibbi viene incaricata di organiz­
zare con .Rina Picolato e Giovanna 
Barcellona ì Gruppi di difesa della 
donna e di assistenza ai combat­
tenti della Libertà. La sua attività 
si svolge in modo particolare a 
Bologna, Modena, Reggio, Genova, 
Torino, Milano. Nel mese di otto­
bre 1944 aspettava un Aglio; pochi 
mesi dopo il suo compagno viene 
arrestato dai tedeschi, torturato e 
ucciso il giorno della Liberazione. 
Due meai dopo la Liberazione na­
sce sua figlia: la piccola Gianna. 
Questo non le impedisce però di 
continuare a svolgere una intensa 
attività politica. Responsabile della 
Commissione femminile provinciale 
e membro del Comitato federale 
della Federazione di Milano fino al 
1949, dal gennaio 1950 Lina Fibbi 
è diventata responsabile della Com­
missione centrale femminile. 

Abbiamo approfittato della nostra 
conversazione con Lina per chie­
derle le sue impressioni «ul VH 
Congresso del PCI. ' 

— Quali sono, secondo te, — le 
abbiamo chiesto — le parole d'or­
dine uscite dal Congresso? 

11 nostro Congresso non si è l i ­
mitato a gettare l'allarme per l e 
conseguenza che la politica, di guer­
ra e di miseria del governo" De 
Gasperi porta nelle famiglie ita­
liane, non si è accontentato di for­
mulare un programma, ha fatto di 
più: durante sei giorni consecutivi 
un migliaio di uomini e di donne 
venuti da tutte le province d'Ita­
lia, hanno lavorato alla ricerca dei 
mezzi più adatti affinchè ci sia pre­
sto in Italia un governo che salvi 
il paese dalla guerra e assicuri al­
l'economia nazionale prospettive di 
pacifico sviluppo. 

— Quale significato ha per le 
donne Vafférmazione del compagno 
Togliatti, fatta propria dal Con­
gresso, secondo cui w occorre avere 
con noi. in questa lotta la viaggio' 
ranza del popolo italiano »? 

— Non si tratta affatto — ci ri­
sponde Lina Fibbi — di pretendere 
oi portare tutte le donne ad iscri­
versi al nostro Partito; non si tratta 
neppure di chiedere loro l'abban­
dono delle loro idee, ma di averle 
con noi nell'azione per difendere 
la pace, il lavoro, la libertà. 

Ciò è già avvenuto più volte in 
questi ultimi tempi: 17 milioni di 
italiani hanno Armato contro la 
bomba atomica; le donne di nume­
rosi paesi della Sicilia, della Lom­
bardia, dell'Emilia, ecc. tutte insie­
me si sono unite per protestare 
contro l'arrivo delle cartoline rosa, 
le mamme di Gorla hanno prote­
stato contro la venuta del generale 

Eisenhower, cosi come quelle di 
Marzabotto. L'unanimità si è ri­
creata nel Delta Padano, nel Fu­
cino, nell'Agro Pontino, attorno alla 
Breda e alle Reggiane per ottenere 
la terra e il lavoro. 

— Quali sono dunque i compiti 
delle donne e delle ragazze comu~ 
niste? 

— Nella sacrosanta lotta del pò-
polo italiano per la pace, il lavoro 
e la libertà, noi impegniamo tutto 
li nostro Partito. Il Congresso ha 
perciò fissato come compito spe­
cifico ai 2.500.OOO comunisti, alle 
(540.000 donne e ragazze comuniste 
di essere sempre alla testa di qual­
siasi azione che rivendichi migliori 
condizioni di vita per le lavoratri­
ci, per l'infanzia, per le famiglie; 
di andare tra le donne, anche e 
soprattutto tra quelle che non la 
pensano come noi; di organizzarle 
di più nei sindacati, nelFUDI, nelle 
cooperative ed anche, se necessa­
rio, in gruppi particolari più adatti 
ai problemi specifici posti; di ri­
cercare ogni mezzo per colmare la 
divisione creata ad arte tra noi e 
le donne influenzate dall'Azione 
Cattolica anche se troveremo seri 
ostacoli nella volontà scissionista 
dei dirìgenti democristiani. 

ADRIANA OASTELLANI 

A MILENA 

Siamo ad intervistare Lina Fibbi nella sua casa, dove vive con la 
sua piccola Gianna. Ecco la mamma mentre sorveglia il pranzo 
della piccina Lina Fibbi, la dirigente nazionale delle donne comu­
niste è stata chiamata in questi giorni, dal VII Congresso del P.C-I. 

a far parte del Comitato Centrale del Partito 

LA MODA 

MAMMA GIULIA RISPONDE 

Come togliere ai bimbi 
il visiio delie "brulle parole,, 
JLe cause del fenomeno - Esempio degli adulti - U n caso significativo 

turpiloquio è senza dubbio il co­
nante buon esempio in famiglia: il 
creare in casa l'atmosfera di recìpro­
co rispetto in cui finiscono per spe­
gnersi gli echi delle letture oziose e 
delle cattive compagnie. Pessima abi­
tudine degli adulti, per esempio, è 
quella di allontanare ostentatamente 
ragazzi e bambine per iniziare di­
scorsi ambigui e scabrosi; col bel ri­
sultato di indispettire gli esclusi, di 
.ncuriosirli e di eccitarli, rafforzando 
cosi la dannosa barriera che proprio 
noi dovremmo demolire gradualmen­
te e con intelligenza. Se proprio non 
potete^ fare a meno di divertirvi con 
scherzi grossolani, che almeno non 
» i osservino i vostri figli! 

E' perfettamente inutile che un pa­
dre avvezzo a imprecare : prenda 
a scapaccioni il bambino quando que­
sto, com'è naturalissimo, comincia ad 
imitarlo. E se una mamma, mani sui 
fianchi, ricopre d'ingiurie la coinqui-
lina con cui è venuta a diverbio per 
una qualsiasi futilità, state tranquille 
che la sua bimba farà altrettanto al 
primo _ bisticcio con la compagna di 
giuochi. A meno che la bimba, per 
gentilezza di temperamento, o per 
studi e compagnie ed esperienze che 
a poco a poco le abbiano aperto 
orizzonti diversi, non senta fastidio 
della trivialità e desiderio di forme 
più garbate nella vita sociale. Ma 
allora la figlia giudicherà severamen­
te la madre, comincerà a sentirla 
estranea, a distaccarsi da lei. Avver­
rà insomma quello che avviene quan­
do i genitori non si rendono conto 
che prima di educare i figli bisogna 
educare se stessi. 

MAMMA GIULIA 

In queste belle giornate primaverili le visite agli Zoo sono ano dei 
più piacevoli svaghi per i bimbi delle cittì 

Scrive una mamma chiedendo con-ibambini piccoli si rivela la presenza 
stgtio per togliere ai suoi figlioli H|di istinti che disturbano i ' quadri 
viziacelo delle « brutte parole », del­
le espressioni triviali di cui infarci­
scono volentieri i discorsi. Questa 
mamma coglie nel segno, quando os­
serva che i ragazzi sembrano addi-
Mttura compiacersene, come ne ve­
nisse loro una specie di anticipata 
maturità. 

Secondo una opinione diffusa — e 
accarezzata dalle sentimentali nostal­
gie degli adulti — l'infanzia è una 
ttà dell'oro, rutta purezza, innocen­
za e felicità. Ma di fatto, perfino nei 

Ho disegnati questi due semplicissimi figurini p*.r le giovanissime. 
per quanto io ritenga che l'età non sia un limite troppo severo 
alla scelta dei vestiti. Il primo dei due modelli, e va semplice 
tailleur a doppia baschina e colletto di velluto. Particolarmente 
grazioso sarà in lana grisla foderato intieramente di rosso « e s -

' dorme, in questo caso anche il coilettmo dorrà essere di velluto 
dello stesso colore. Volendo economizzare, sì possono foderare in 
rosso solamente le due baschtite e U collo. L'altro disegno illustra 
un semplice vestito in lana rigata. 1 risvolti delle grandi tasche. 
e U cotlettino incrociato a crapefte. possono essere in vira ce tes-
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troppo rosei (e qui non intendiamo 
parlare delle povere creature abban­
donate per le strade, esposte ad ogni 
bruttura, ma dei piccoli che vivono 
in case ordinate, che non hanno avu­
to cattivi esempi dai familiari, e che 
pure appaiono spesso dotati di una 
specie di sesto senso per acchiappare 
a • volo le parole proibite e farne 
tesoro). 

Io penso che l'origine di questa 
tendenza — esplicita nelle classi 
umili, spesso dissimulata ma non me­
no accentuata nelle classi alte — 
sia da • rintracciarsi nell'oscuro com­
plesso che fa capo alle curiosità di 
ordine sessuale: al « mondo vieta­
to », tradizionalmente difficile ad af­
frontarsi nella educazione, che gli 
adulti « ignorano » per un senso di 
timidezza e di disagio, oppure re­
spingono avvolgendolo di strambe 
bugie, o di cui risolvono t problemi 
con inetta brutalità. La incosciente 
rivolta contro la insoddisfazione di 
curiosità normali può spingere i ra­
gazzi a trovare un compenso in certe 
« bravate > di linguaggio. 

Come si rimedia? Che cosa sì può 
fare per ì nostri ragazzi? : Si può 
tentare, come sempre, la persuasio­
ne, cercando in questo caso di su­
scitare in loro un sentimento di 
amor proprio opposto a quello della 
« bracata >; e cioè stimolando la 
compiacenza di una maggiore civiltà, 
da conquistarsi con la vittoria su se 
stessi e sugli elementi negativi del­
l'ambiente con la ribellione alla su­
pina scimmiottatura del peggio che 
è propria dei meno forti. 

Non è facile, certo. Può perfino 
accadere — per quel complesso di cui 
dicevo sopra, e qui esasperato fino 
quasi alla patologia — ciò ch*è ef­
letti vamen te accaduto in una scuola 
elementare di Roma; dove una ra­
gazzetti si disperava perchè le com­
pagne « le facevano • ostinatamente 
trovare scritto sul moro del gabi­
netto il suo nome accompagnato da 
s.na brutta parola offensiva*. Figu* 
rarsì le ire della madre; a cui la 
direzione della scuola promise le in­
dagini e la sorveglianza più accu­
rata per venire a capo della incre-
jciosa faccenda. Ma lo volete sapere 
che cosa riuscirono ad appurare? 
Semplicemente questo: che le scrit­
te, se le tracciava da sé la ragazzina 
stessa! E se di fronte alla evidenza 
delle prove fu completa la confes­
sione del farro, restarono nel buio le 
cause, certo incoscienti, che lo avevano 
determinato. 
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LUCIA D. — Mi sembrano pre­
maturi questi tuoi dubbi. Quando vi 
sarete sposati non ti sarà certo im­
possibile equilibrare la tua vita di 
dirigente di partito con quella fa­
miliare e tuo marito, dal momento 
che anche lui è un attivista, non 
sentirà troppo la tua mancanza in 
casa perchè avrete la fortuna di 
poter lavorare insieme; tutto que­
sto rafforzerà il vostro amore e 
renderà più completa e piena la vo­
stra intesa spirituale. 

CARLA G. — Scusa se ho tar­
dato a risponderti pia lo spazio de­
stinato a questa rubrica è sempre 
poco per la quantità di lettere che 
ogni settimana giungono alla reda­
zione. Se i libri che ti ho consi­
gliato nella mia precedente ti han­
no vivamente interessato' e li hai 
letti senza fatica, potresti acqui­
stare ora « Storia del Partito Co­
munista Bolscevico dell'URSS » che 
troverai certamente presso la fede­
razione della tua città. Un ultro 
volume di cultura a carattere sto­
rico che certamente ti illuminerà e 
dissiperà gli errori appresi nella 
scuola fascista sarà « II Risorgi­
mento » di Gramsci, edito da Ei­
naudi. Per quanto riguarda la let­
teratura contemporanea leggi: 
a Gioventù, senza sole », di Teresa 
Noce, edito dalla casa editrice Mac­
chia, « L'Agnese va a viorire » di 
/{enata Vigano, « Le terre del Sa­
cramento » di Francesco Jovine, 
« Cristo si è fermato ad Eboli » -di 
Carlo Levi. Potrei continuare an­
cora ma prima vorrei sapere con 
precisione le letture che preferi­
sci e uerso le quali vuoi essere in­
dirizzata perchè altrimenti mi co­
stringi a fare uno strano miscuglio, 
confuso ed inutile. Ricambio le tue 
affettuosità. 

MIRELLA F. — Anche t rossetti 
di buona marca possono, a lungo 
andare, screpolare le labbra, anzi 
ti dirò che questa è una prerogati­
va degli « indelebili ». Per evitare 
il guaio cambia il tuo rossetto — 
certamente secco — con un litro di 
tipo molto morbido e grasso; sa­
rebbe bene che per alcuni giorni 
tu adoperassi soltanto del burro di 
cacao, magari colorato. 

GRAZIA F. — Non so quale se­
rietà abbia la scuota che tu mi 
nomini, però, in linea di massima, 
credo che l'avviamento alla carriera 
cinematografica fatto per corri­
spondenza possa avere ben scarsi 
risultati; non è seguendo dei testi 
o delle dispense dattilogra/ate che 
si impara a diventare buoni attori 
ma muovendosi davanti alla mac­
china da presa con la guida rostan-
te del regista. A Roma esiste il 
Centro sperimentale di Cinemato­
grafìa ed è una scuola seria. A que­
sto istituto potrai rivolgerti qualo­
ra le tue intenzioni siano 'odiente 
e precise. . 

FLORA D. — Set vedova con un 
figlio di cinque anni ed ora ti si 
presenta la possibilità di risposarti 
con un uomo che ti ha amata quan­
do eri ragazza ma che tu hai re­
spinto. Ti senti molto incerta ben­
ché la tua famiglia vedrebbe di 
buon occhio questo tuo secondo ma­
trimonio dato che «lui» è proprie­
tario di un negozio. La questione è 
troppo delicata e sottile perchè io 
possa darti un suggerimento; capi­
sco che sotto una luce puramente 
sentimentale, il fatto che quest'uo­
mo ti ami oggi come dieci anni fa 
posta aver lusingato il tuo orgoglio, 
ma prima di decidere devi esami­
nare esattamente le ragioni per cui, 
appunto dieci anni fa, ti hanno fat­
to rifiutare la sua offerta. Se allora 
gli hai preferito il tuo defunto ma­
rito significa che non sentivi sim­
patia per lui, o stima, o affinità di 
carattere: oggi la tua posizione sen­
timentale è identica, aggravata dal 
fatto che dentro di te rimane viva 
la memoria di un'esperienza ma­
trimoniale che sarebbe slata felice 
se non fosse stata interrotta dalla 
morte del tuo sposo. Rifletti molto 
prima di decidere e non risolverti 
considerando solo la posizione 
finanziaria di lui; te ne pentiresti 
in breve. . 

MILENA 
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